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RAI - A un anno dalla votazione della legge 

. _ -*} ,— 

Il travagliato 
cammino 

della riforma 
Il problema dell'utilizzazione degli spazi 
regionali sia radiofonici che televisivi 

URBINO - Il recente convegno su « Centri storici e traffico » 

ANCONA. 17 
7 quotidiani maggiormente 

diffusi nella regione sono sta
ti usati dalla « Redazione GR 
di Ancona » (una sigla dietro 
cui si nascondono 5 o 6 re
dattori Rai, nonché il diret
tore delta sede di Ancona) 
per uno scomposto attacco al 
Comitato regionale per il ser
vizio radiotelevisivo delle 

Marche (CRSRTV), reo « di 
aver fatto notare alla RAI 
di Ancona, in via riservata, 
cose che sanno tutti, e che 
in sostanze, si riducono ai 
fatto che le uniche trasmis
sioni regionali oggi esistenti, 
i "gazzettini", sono fatti ma
le, e che sarebbe assat op
portuno che fossero fatti me
glio, con un maggior rispet
to dei princìpi della com
pletezza dell'informazione, 
dell'imparzialità e della pro
fessionalità giornalistica. 

Evidentemente alla sede 
RAI non sono abituati ad 
avere rapporti corretti e ci
vili con l'intero arco delle 
forze politiche democratiche 
(del quale "arco" è espres
sione il CRSRTV marchigia
no, votato — a termini di 
legge — dal Consiglio regio
nale), ma solo rapporti di 
subordinazione nel confronti 
di una sola forza politica... 
Ha quindi fatto bene il 
CRSRTV a replicare, stavol
ta pubblicamente, alle inso
lenze della redazione del GR, 
chiarendo e commentando i 
fatti. Al di là dei problemi 
messi in luce dalla polemi
ca, e che dovranno essere 
discussi in tutte le sedi pro
prie (con 5 e 6 giornalisti 
RAI veri o presunti autori 
dell'attacco al CRSRTV; in 
Consiglio regionale, ecc.) ne 
esistono altri, ancora più im
portanti, che non devono es
sere messi in ombra dal pol
verone suscitato dalla pole
mica scomposta e nevrotica 
intentata dalla redazione del 
GR di Ancona. 

Mi riferisco alla attuazione 
della riforma della RAI nel
le Marche, e ad alcuni pas
saggi obbligati di tale legge 
nazionale, votata proprio un 
anno fa, che devono essere 
realizzati con la collabora
zione più leale e stretta pos
sibile tra la sede RAI di An
cona e il CRSRTV marchi
giano, in tempi brevissimi. 
Di questo si è cominciato a 
parlare, giusto nell'anniver
sario della votazione della leg
ge n. 103, il 14 aprile u.s., nel 
primo • incontro tra la dire
zione della RAI marchigiana 
e il CRSRTV. 

Ribadiamone alcuni, che a 
nostro avviso sono oggi i 
principali, se davvero si vuo
le difendere il monopolio ri

formato (anzi: riformando!), 
e se si vuole realizzare un 
migliore modo di fare infor
mazione e comunicazione nel
le Marche. < 

E parliamo dell'oggi, ' per
ché il diritto di accesso non 
è stato ancora regolamenta
to dalla Commissione parla
mentare, e quindi questo che 
pure è il cardine della ri
forma, è problema del doma
ni. Ma subito si può affron
tare il .tema dei modi di 
produzione e dell'organizza
zione del lavoro; dell'utiliz
zazione degli spazi regiona
li sia radiofonici che tele
visivi, l'istituzione di radio 
cittadine RAI (non «libe
re». che invece stanno pro
liferando!); lo studio di te
legiornali regionali e inter
regionali. 

Per il settore radiofonico 
sarebbe possibile utilizzare 
immediatamente spazi regio
nali, naturalmente non per 
confinare programmi e idee 
in «ghetti» locali, ma per 
cominciare a coUggare il 
corpo separato Rar^l'on la 
realtà locale come prima 
tappa verso una più com
pleta partecipazione alla 
programmazione nazionale. 
Documenti • ufficiali della 
RAI sostengono la possibili
tà di attrezzare la sede di 
Ancona, in modo da far 
funzionare una radio cit
tadina, in modo da avere 
uno studio TV, e in modo 
da attuare — in collegamen
to con la comunità marchi
giana nello spirito e nella 
lettera — la riforma. 

Francamente, il primo in
contro con la direzione do
rica non è stato... «esaltan
te». Addirittura si è avuta 
l'impressione che i massimi 
dirigenti locali non cono
scessero i documenti azien
dali nazionali, né tanto me
no che fossero già al lavoro 
per studiare il modo mi
gliore per attuali. Si può 
però trattare di disguidi bu
rocratici. Quello che impor
ta è che malintesi, risenti
menti e disguidi si superino 
presto, perché le Marche han
no bisogno di strumenti di 
comunicazione del tutto nuo
vi dagli attuali. Ed è il peg-
gior nemico della riforma 
e del principio del monopo
lio, chi non fa il possi
bile e l'impossibile, dentro 
— soprattutto — e fuori la 
RAI, per dimostrare che l'at
tuale baraccone può cambia
re e che non va abolito sen-
zaMrimpianti, come taluni ri
tengono... . 

Mariano Guzzini 

. . . • • i 

Per un uso sociale della città 
L'iniziativa è stata organizzata dal circolo ARCICUC «Aliende» — La rottura che l'automobile ha operato nel rapporto 
tra refe stradale ed edifici del centro storico — L'esigenza di coinvolgere la popolazione nelle scelte di carattere urbanistico 
La relazione e gli interventi degli specialisti .'— Il processo di pedonalizzazione delle piazze e degli spazi «aperti» 

URBINO: uno scorcio di via Mazzini senza traffico 

ANCONA - Per l'inceneritore dei rifiuti 

ARCI, WWF e « Italia Nostra » 

criticano le scelte del Comune 
ANCONA. 17. 

Si è svolta ad Ancona una 
conferenza indetta dalle as
sociazioni naturalistiche Ar
ci-Natura. Italia Nostra e 
Foijdo Mondiale per la Na
tura ove è stato discusso lo 
« Smaltimento dei rifiuti ur
bani e la tutela dell'ambien
te » in ordine alla decisione 
del Comune di Ancona di lo
calizzare l'impianto di ince
nerimento dei rifiuti' solidi 
in località Bolignano. 

Le associazioni naturalisti
che dopo aver discusso il 
problèma e criticato alcune 
scelte, hanno espresso l'invi

to ai componenti del Consi
glio comunale di Ancona di 
voler rivedere le precedenti 
scelte attuate a favore del
l'inceneritore ed a voler pren
dere in più seria considera
zione altre soluzioni, tra le 
quali quella della bioconver
sione dei rifiuti che appare 
la più conveniente dal pun
to di vista sia economico che 
sanitario ,ed .ambientale. 

"fale invito è rivolto anche 
alle forze politiche e sinda
cali della città affinchè nel
le opportune, sedi prendano 
posizione in maniera chiara 
e motivata.. 

Si è sviluppato un interessante dibattito tra le forze politiche 

A Fermo c'è l'esigenza 
di iniziat ive culturali 

Dal 26 al 30 maggio si ferra un convegno nazionale di pedagogia - L'Amminisfrazione comunale è chiamala 
a contribuire finanziariamenle per un milione e meno • Il confronto sull'opportunità di spendere tali soldi 

FERMO. 17 
Può la crisi finanziaria 

che attanaglia ogni comune 
essere risolta a discapito di 
iniziative culturali che ri
spondano a richieste reali 
della città? Per Fermo non 
è un problema da poco, con
siderata la sua struttura di 
centro di studi. Su questo 
argomento si è sviluppato 
un dibattito tra tutte le for
ze politiche: da spunto è ser
vito il convegno nazionale 
di pedagogia che dovrà te
nersi a Fermo dal 26 al 30 
maggio prossimi. E' una ini
ziativa organizzata in colla
borazione con l'Università 
dell'Aquila ed avrà per te
ma «Scuola e società nelle 
prospettive per il tempo fu
turo». Sono assicurati gli 
interventi dei pedagogisti 
Volpicela. Picco. Bertin. Fab-
broni, Gargiulo, Cavalieri, i 
quali saranno chiamati a 
sperimentare un collegamen
to concreto con il tessuto 
scolastico fermano, perché 1* 
iniziativa non si risolva nel 
solito appuntamento riser
vato agli addetti ai lavori. 

L'Amministrazione comu
nale è chiamata a contribui
re finanziariamente per un 
milione e mezzo (che andrà 
ridotto, però, con le somme 
che eventualmente saranno 
offerte da altri enti locali, 
come la Cassa di Risparmio, 
la Camera di Commercio e 
la Regione). Sulla opportuni
tà di spendere questi soldi. 
così come quelli concessi al 
Campo musicale intemazio
nale. alla banda e a tante 
altre iniziative di vano ge
nere, s'è appunto aperto un 
serrato dibattito. 

Da un lato si sono posti 
1 repubblicani, in posizione 
assolutamente chiusa. « La 
crisi finanziaria degli enti 
locale — essi dicono — inci

de talmente sull'inflazione 
in atto, che ogni spesa del 
genere deve essere severa
mente tagliata». 

La DC insiste sulla neces
sità di fare un quadro glo
bale delle iniziative, per poi 
puntare su quelle che si in
seriscono in un processo di 
valorizzazione reale delle for
ze culturali locali. In parti
colare il consigliere Colati-
zi sostiene l'opportunità di 
collegare alla scuola cittadi
na il convegno di pedago
gia e si dice assolutamente 
favorevole al campo musica
le intemazionale; « qualun
que sia la crisi — egli af
ferma — una presenza cul
turale, purché ancorata alla 
realtà cittadina, non può a 
Fermo essere subordinata a 
mere questioni finanziarie». 

La posizione del PCI è 
precisata dai compagni Fe
deli, Tommasini ed Ezio San
tarelli. 

Fedeli: « Il convegno di pe
dagogia ha in sé elementi 
positivi; costituisce un in
tervento nella realtà scola
stica capace di smuovere la 
palude esistente nella spe
rimentazione didattica ». 

Tomassini: «Siamo d'ac
cordo sulla necessità di un 
quadro globale delle inizia
tive culturali esistenti; il 
problema è proprio quello 
di recuperare quelle che me
ritano di essere valorizzate. 

Ezio Santarelli: «Certe i-
niziative costituiscono certa
mente un onere per il bi
lancio comunale; di questa 
consapevolezza ci facciamo 
carico in sede di bilancio di 
previsione, dove sono opera
ti opportuni tagli. Le spese 
però debbono essere ridotte 
non colpendo Iniziative po
sitive (come queste collega-
te alla scuola). 

la « prima » a Chiaravalle di « Matti da slegare » 

Le radici sociali e di classe 

dell'emarginazione dei «pazzi» 
CHIARAVALLE, 17 

Una eccezionale partecipa
zione di pubblico ha salutato 
a Chiravalle la «prima» re
gionale di «Matti da slega
re» di Marco Bellocchio. L'i
niziativa con la presenza del 
regista si colloca nel qua
dro della ormai nota e quali
ficata attività cinematografi
ca che la Biblioteca comu
nale ormai da diversi anni 
porta avanti con indiscutibi
le impegno 

Un film e diverso» quello 
di Bellocchio, che colpisce fin 
dall'inizio per l'incisività del
le sequenze 

Realizzato sotto il patroci
nio della Regione Emilia con 
la collaborazione della Pro
vincia di Parma il film di 
Bellocchio offre un grande 
contributo alla discussione e 
all'approfondimento della pro
blematica dei diversi e degli 
esclusi. Il bambino eccessiva
mente vivace, il ragazzo dif-

j ficile, l'handicappato fisico o 
psichico, il « pazzo ». sono que
sti i personaggi vivi e reali 
che «Matti da slegare» de
linea in modo estremamente 
chiaro mettendo a nudo quel
la realtà che la psichiatria 
democratica da anni va de
nunciando. La « pazzia ». la 
anormalità, intese come fe
nomeno sociale sono dunque 
il tema di fondo del film che 
dimostra chiaramente la ve
ra natura di una esclusione 
basata non sulla malattia ma 
sulla diversità. 

Vedendo la vicenda di Pao

lo. una sorta di «enfant ter-
rible » emarginato dalla scuo
la perché troppo vivace, e la 
sequenza dei disadattati feli
cemente inseriti nel lavoro di 
fabbrica ci tornano alla men
te alcune affermazioni di 
Franco Basaglia sul fatto che 
una società basata sul be
nessere e sul produttivismo, 
non potendo permettersi il 
recupero della persona impro
duttiva. delega alla istituzio
ne manicomiale la gestione di 
tutto ciò che viene generica
mente respinto in nome del-
rirrecuperabiiltà e dell'ingua-
ribilità. 

Manca forse una analisi 
della genesi sociale della ma
lattia mentale, anche se le 
sue radici sociali e di classe 
emergono costantemente e in 
modo molto netto nell'opera 
di Bellocchio. Soprattutto, ed 
è questo il filo conduttore del 
film, emerge la necessità del 
superamento delle attuali isti
tuzioni (manicomi, istituti), 

Riportare il malato nella 
società, poiché è ne! contesto 
sociale che nasce e si svilup
po la malattia. In questo sen
so vediamo nel film dei « paz
zi » che discutono normalmen
te. un mongoloide che lavo
ra in officina, una festa dan
zante in cui le stonature di 
alcuni « pazzi » canterini suo
nano come una amara denun
cia nei confronti di chi ha 
paura a sentire parlare di 
manicomi aperti. 

m. t. 

URBINO, 17 
Numerosissimo il pubbli

co, che ha dato prova an
cora una volta di consa
pevole partecipazione, pre
sente al convegno su «Cen
tri storici e traffico >, te
nutosi ad Urbino per Ini
ziativa dell'ARCICUC cir
colo «S. AUende». < 

Preceduto da una mostra 
fotografica sulle vie di 
Urbino con e senza traf
fico e dalla pubblicizzazio
ne di registrazioni In vi
deo-tape di Interviste fat
te a cittadini e ad esperti. 
il convegno ha dato nel
l'insieme un positivo con
tributo per la delineazio
ne e la chiarificazione di 
problemi connessi al traf
fico nel centro storico. 

Partendo da ciò che l'au
tomobile ha rappresentato 
nel corso di questi ultimi 
quindici anni, il prof. An
tonio Cipollini, nella sua 
Introduzione, si è soffer
mato sugli odierni aspetti 
socioeconomici legati al
l'uso dell'automobile, sot
tolineando l'esigenza di 
privilegiare 1 consumi "so
ciali. invece che a quelli 
individuali e quindi i fra-
sporti pubblici rispetto a 
quelli privati. 

Nell'avvlare 1 lavori del 
convegno il prof. Livio Si-
chirollo ha parlato del fu
turo del centri storici, del
la loro attiva difesa ine 
può essere tale solo se il 
centro storico è visto in 
rapporto con 11 territorio 
circostante. 

Etopo aver calato 11 di
scorso anzidetto nella no
stra città, della quale, poi. 
ha messo in rilievo la con
tinuità di colore tra pa
reti degli edifici e pavi
mentazione. tra superflcl 
e volumi, tra la città — 
nata nel silenzio — e gli 
spazi di silenzio circostan
ti. una continuità che la 
macchina spezza, ha la
sciato la parola al prof. 
L. Benevolo. 

Egli ha chiarito In tutti 
1 suoi aspetti la relazione 
urbanlstico-spaziale Inter
corrente tra la rete stra
dale è gli edifici del cen
tri storici, analizzando 
successivamente la rottu
ra che l'automobile opera 
In questo rapporto estre
mamente corretto ed alta
mente estetico. Ma il pro
blema non è solo estetico: 
riguarda i cittadini tutti. 
i commercianti, gli arti
giani che nei centri stori
ci lavorano ed abitano. E' 
necessario, ha detto il 
prof. Benevolo, da una par
te predisporre tutte le mi
sure e le strutture (par
cheggi, trasporti pubblici. 
ecc.) perché II centro sto
rico non venga a soffrire 
con la pedonalizzazione; 
dall'altra si tratta di coin
volgere la cittadinanza 
nelle scelte, affinché sia
no le più aderenti alle esi
genze della popolazione. 
senza che ciò significhi de
legare all'esterno la gestio
ne e quindi perdere l'au
tonomia politica che non 
deve mal venire meno. 

L'architetto F. Mezzede-
mi ha portato il contribu
to della propria esperien
za tecnico-amministrativa 
(è. Infatti, assessore all'ur
banistica del Comune di 
Siena) relazionando sulle 
soluzioni che Siena ha da
to e tuttora dà a questo 
problema. «Un problema» 
ha detto Mezzedemi «che 
non è solo di pedonalizza
zione del centro storico, 
ma riguarda l'inserimento 
del centri storici nel ter
ritorio: è l'uso sociale del
la città stessa». 

Ha sottolineato questo 
aspetto anche l'arch. Gian
carlo De Carlo, l'ultimo del 
relatori, il quale più parti
colarmente ha preso in 
esame — nel rapporto cen
tri storici-traffico — Urbi
no. la sua posizione, la sua 
forma, la sua storia anche 
per ciò che riguarda pro
prio l'uso sociale delle 
piazze e degli spazi aperti. 

Oggi ad Ancona 
lo spettacolo 

«Herodes» di Czertock 
Oggi, domenica, alle ore 

21.30 presso il teatro « Cento-
fiori» (dietro l'Hotel Pala 
ce) di Ancona si terrà una 
rappresentazione organizza
ta dal Centro universitario 
teatrale di Ancona (CUT). 
n gruppo teatrale argentino 
«Connina Nucleo» presenta 
«Herodes» di Horacio Czer
tock. 

quegli spazi che ' sono o 
possono diventare, pedo
nalizzati, un'occasione per 
partecipare sempre più al
la crescita democratica 
della città. De Carlo ha 
Inoltre toccato altri aspet
ti, quali 1 trasporti pub
blici, i parcheggi, 11 movi
mento Interno pedonale, 
ecc. 

Tra gli Interventi, abba
stanza numerosi e comun
que interessanti, vi è stato 
quello del sindaco, compa

gno Orlanl Magnani, che 
ha ringraziato gli organiz
zatori. 1 relatori. 1 parteci
panti al dibattito - per 
« avere l'Amministrazione 
Comunale avuto cosi l'oc
casione di conoscere opi
nioni diverse di esperti e 
di cittadini con i quali si 
cerca sempre 11 più ampio 
confronto per dare solu
zione al problemi che la 
città pone>. 

Maria Lenti 
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la moda e 
per tutti 
con risparmio 

da ANNA SPORT 
ANCONA - Via G. Bruno, 25 - Telefono 88757 

GRANDE 
VENDITA 

di confezioni e abbigliamento sportivo 

uomo - donna e bambino 
E INOLTRE UN VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

jeans - loden - soprabiti 
articoli in pelle - coordinati 

camicerie - gonne - pantaloni 
abiti uomo - kilt - giacche 

impermeabili - completi 
bikini MAGLIERIA 

Articoli di altissima qualità 
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BELLOCCHI 
di FANO il 

JUMBO 
CASH 
supermercato 
all'ingrosso 
5.000m210.000 articoli 

RISERVATO Al 
COMMERCIANTI 

anerta tutti i ai orni DALLE ORE 7 ALLE 21 

upci tu LUI LI i y turni (ESCLUSI SABATO E DOMENICA) 

FANO 

questo mese 
numerose 
OFFERTE 
SPECIALI 
a prezzi 
eccezionali 

Zona Industriale Bellocchi V i l i ' Strada Tel 883340/883341 

ALFASUD 5 marce 

minor consumo 

maggior durata 

PROVATELE 
PRESSO LA V. A. R. AN. 

ANCONA 
S.S. 16 - Zona Indie Baraccola 
Tel. 59.32.22 
Via Flaminia, 31 - Tel. 61.287 
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